
D la Repubblica, 3.8.2013, pag. 114

Umberto Galimberti  umbertogalimberti@repubblica.it

Perché tanta paura della filosofia?

“ Non so se sa che nel mese di luglio l’Ordine degli Psicologi ha sottoposto a referendum un  
punto del codice deontologico che prevede gravi sanzioni per gli iscritti che insegnano meto-
dologie e tecniche psicologiche ai non psicologi. L’iniziativa, per altro votata da meno del  
15% degli aventi diritto, ha visto un largo successo dei “SI”.
“ L’unico motivo di questa “mission” difensiva e corporativa è una battaglia contro nuove  
professioni emergenti, come i counselor, i coach, i consulenti filosofici, i mediatori familiari,  
che ora possono autoregolamentarsi dopo la legge del 2013. Queste professioni hanno col-
mato un vuoto lasciato proprio dagli psicologi, svincolandosi dall’aurea medica che spesso  
frena proprio le persone bisognose di aiuto e sostegno, che non deriva necessariamente da  
problematiche nevrotiche, bensì dal male di vivere attuale, esistenziale, lavorativo, relaziona-
le. Sarebbe bene che gli psicologi riconoscessero, come propria necessità formativa, una spe-
cializzazione in consulenza filosofica, che si affianchi a quella in psicoterapia con obiettivi e  
modelli di intervento diversi, perché diversa è l’utenza, sia delle persone sia delle organizza-
zioni”.

Lettera firmata. 
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